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Incontro con partiti e sindacati, poi consiglio dei ministri 
HOMA — Questa mattina ti 
presidente del Consiglio ri
ceve i jmrtiti della maggio-
rama: si tratta di un incon
tro di lavoro nel corso del 
quale il governo riferirà ai 
rappresentanti della maggio
ranza chiarimenti sulle ipo
tesi di politica finanziaria 
per il '70. Questi chiarimenti 
erano stati chiesti nella riu
nione del 4 settembre; la riu
nione è stata convocata per 
oggi per fornire elementi pri 
mu clic il consiglio dei mi
nistri questa sera proceda al 
varo dei documenti finanzia 
ri. Andreotti si incontrerà 
poi con i sindacati, che ieri 
hanno avuto incontri specifi
ci con il governo sui piani 
di settore e suoi problemi del 
fisco. 

Nel pomeriggio, il consiglio 
dei ministri varerà sia la re
lazione previsionale e pro
grammatica per il '79. sia il 
bilancio statale, sia la leg
ge finanziaria, sia — a quan
to pare — le linee del piane 
triennale. Si tratta di un 
* blocco •» di provvedimenti 
economici che per la prima 
volta dovrebbe offrire un 
quadro di insieme e pro
grammato di politica econo
mica, sul quale poi si aprirà 
il dibattilo in Parlamento. 

Fino a che punto il gover
no è in grado di « concretiz
zare > la politica economica 
non solo per il '79 ma per i 
prossimi tre anni? La rispo
sta a questa domanda do
vrebbe venire proprio da\ 
« testi » che il consiglio dei 
ministri approva oggi. Da an
ticipazioni filtrate dal mini-

Oggi il governo 
decide la politica 
economica del '79 

stero del Bilancio si sa die 
si prevede per il '79, un au
mento del 4.5','v del prodot
to interno lordo. Ma si tratta 
di sapere attraverso quali 
scelte di politica economica 
e di rilancio degli investimen
ti questo obiettivo viene rea
lizzato. 

Del resto, nelle discussioni 
die sul * documento » Pan
dolci il governo ha avuto sia 
con i iHirtiti della maggio
ranza sia con i sindacati, è 
emerso proprio il « nodo » 
della assenza di indicazioni 
programmatiche specialmen
te per gli investimenti. Sa
ranno in grado i documenti 
che il governo varerà que
sta sera di offrire risposte 
adeguate alle questioni po
ste da partiti e sindacali? 

Per il '78 le anticipazioni 
riguarderanno il prodotto in
terno lordo (-i'2'c); gli inve
stimenti (—1,8%). il costo del 
lavoro ( + 13.8%), i consumi 
vrivati ( + 1,9%). 

Sempre in tema di politica 
economica e d\ spesa pub
blica, c'è da segnalare che 
la commissione finanze e te
soro della Camera ha con
cluso il dibattito sulla rela
zione contenente i conti pub

blici del primo semestre del
l'anno con la approvazione di 
una risoluzione chei fornisce 
indicazioni al governo per la 
stesura dei futuri documenti. 

La risoluzione è stata ac
colta dal ministro del Teso
ro che, appena rientrato da 
Washington, aveva chiuso 
— in serata — il dibattito. 

Pandolfi ha svolto in parti
colare alcune considerazioni: 
la gestione di cassa que
st'anno ha eliminato i'« ano
malia degli slittamenti » — 
che si sarebbe tradotta in 
minori trasferimenti per 3 
mila miliardi agli enti locali 
e agli ospedali — e tenta 
l'operazione di chiudere al 
più presto le situazioni debi
torie pregresse; 

K veniamo alla risoluzione, 
che tra gli altri è sottoscrit
ta da Spaventa, indipenden-
te di sinistra; Bernardini, co
munista; Emilio Rubbi, de
mocristiano; Giumella, re
pubblicano. Con essa la com
missione, espresso il suo ap
prezzamento per le relazioni 
trimestrali « strumento es
senziale per una analisi dei 
problemi attinenti alla ge
stione del bilancio e della 
tesoreria », invita il governo 

« a promuovere nuovi studi e 
ulteriori elaborazioni per for
nire al Parlamento dati e no
tizie più approfonditi e arti
colati, capaci di agevolare 
un'azione più penetrante di 
controllo e di indirizzo da 
parte delle Camere ». Nei 
particolari la commissione in
dica al governo alcuni temi: 
a) i dati di previsione, di 
cassa e di competenza siano 
adeguatamente elaborati < in 
sede storica » per consentire 
una migliore e più adeguata 
interpretazione; b) il gover
no fornisca una più esaurien
te motivazione delle raria-
zioni delle previsioni fra una 
relazione trimestrale e l'al
tra; e) si compia una distin
zione (che oggi manca) so
prattutto per le entrate, nel 
confronto sia fra previsioni 
sia fra consuntivi, tra varia
zioni tendenziali, variazioni 
discrezionali con effetto una 
tantum e variazioni discre
zionali con effetti duraturi; 
d) sia daia una precisa defi
nizione (anch'essa oggi mon
ca) dei criteri con cui le pre
visioni vengono effettuate. 

L'ultimo punto della riso 
luzione è dedicato alle varia
zioni di spesa. * Una classi
ficazione economica — af
ferma la relazione — diviene 
essenziale, per valutare sia 
la capacità moltiplicativa 
(notoriamente bassa) delle 
variazioni di spesa, sia le 
se da quelle presunte) del 
fabbisogno pubblico, sulla 
destinazione del credito Io-
conseguenze effettive (diver
tale interno », 

Telefoni: il Parlamento 
ascolterà i sindacati 

CGIL, CISL e UIL esporranno prossimamente alla Ca
mera le valutazioni sulle tariffe alla commissione - Si di
scute in Senato sulla unificazione delle telecomunicazioni 

ROMA — La Federazione 
CGIL CISL UIL ha chiesto uf
ficialmente ieri di poter e-
sprimere alla commissione 
Trasporti della Camera le 
proprie valutazioni sulla ri
chiesta di aumento delle ta
riffe telefoniche (avanzata 
dall'IRI SIP e sostenuta, sia 
pure con qualche tempera
mento, dal ministro delle 
Poste Gullotti). La Segreteria 
della Federazione — che do
vrebbe essere ascoltata mar
tedì, ovvero mercoledì nel 
caso di accavallamento di 
impegni — ha anche chiesto 
che nessuna deliberazione 
venga adottata senza che 
prima sia stato recepito il 
proprio parere. 

La commissione, .successi
vamente, valuterà gli elemen
ti fino a quel momento ac
quisiti (fra l'altro proprio ie
ri TIRI ha trasmesso una se
rie di dati die erano stati 
richiesti a Petrilli, mentre 
altri perverranno probabil
mente oggi) e quindi terrà 
un nuovo incontro col mi
nistro Gullotti. il quale dovrà 
definire con chiarezza la po
sizione del governo. 

[ Dopo l'incontro col mini
stro la commissione t rarrà le 
conclusioni dell'indagine co
noscitiva, esprimendo il 
proprio motivato parere su 
tutta la complessa materia. 

Intanto al Senato la com
missione Lavori pubblici e 
Comunicazione ha ascoltato 
sempre ieri l'avvocato Insin-
na, direttore dell'Azienda di 
Stato per i servizi telefonici, 
e il dottor Monaco, direttore 
generale delle Poste, nel 
quadro di una indagine co
noscitiva sulla unificazione 
dei servizi di telecomunica
zione. Non si è parlato di 
tariffe. Forse se ne parlerà la 
prossima settimana quando 
saranno ascoltati i dirigenti 
della SIP, insieme a quelli 
dell'Italcable e della STET. 

Le relazioni introduttive 
dei due dirigenti e gli inter
venti dei parlamentari (per i 
comunisti hanno parlato i 
compagni Cebrelli e Mola) 
hanno teso invece all'acqui
sizione di elementi conosciti
vi in merito ad un disegno di 
legge all'ordine del giorno 
della Commissione che pre

vede, con la riunifica/ione 
dei servizi, la razionalizzazio
ne del Ministero delle Poste 
onde avere una immagine più 
complessiva e poter fare una 
attenta valutazione dei pro
blemi aperti nel settore delle 
telecomunicazioni. ' 

Tanto Insinua quanto Mo
naco hanno ribadito l'urgen/a 
e la necessità di giungere a 
questo riordino, d ie dovreb
be permettere di superare 
definitivamente le disfunzio
ni e le carenze di coordina
mento che attualmente si ve
rificano e alle quali oggi si 
riesce a sopjjerire solo gra
zio all'impegno e alla colla
borazione del perdonali. 11 
compagno Cebrelli ha rileva
to che le indica/ioni ciucile 
nel corso dell'indagine con
fermano che nelle due azien
de è in corso un processo, 
forse tardivo, ma comunque 
positivo d ie deve essere in
coraggiato nella consapevo
lezza che si tratta non di or
ganismi prettamente burocra
tici, ma di aziende a caratte
re commerciale e anche pro
duttivo. 

Tutti ì 3000 lavoratori della «Liquichimica» sono rimasti nelle fabbriche serrate 

Donat Cattin deve decidere: 
il consorzio subito o il commissario 
Oggi la riunione al ministero dell'Industria - Iniziative nelle realtà produttive 
Nel presidio di piazza Barberini a Roma un'assemblea con il compagno Barca 

Economisti 
a convegno 
sulle teorie 
e scelte reali 
in economia 
PAVIA — I migliori cervelli 
dell'economia accademica ita
liana si sono rinchiusi da ie
ri . e continueranno a discute
re oggi e domani, nel collegio 
Ghisleri di Pavia sul rapporto 
t ra il loro mestiere di eco
nomisti, la realtà economica 
e le scelte effettive di politi
ca economica. 

Convenuti sul tema * Econo
misti e politici: scelte politi-
ehe e teoria economica in I-
talia (1945-1078) >. dovrebbero 
cercare di individuare — 
stando a come il professor 
Giorgio Lunghini, organizza
tore del convegno, ha presen
tato il tema — * quali idee 
economiche governano il 
mondo in cui viviamo, oppu
re il mtxlo in cui il mondo 
governa gli economisti che ci 
\ivono •>. 

Nelle relazioni di Fausto 
Vicarelli su * L'accumulazio
ne di capitale in Italia » e di 
Antonio Pedone su « L'azione 
del settore pubblico >. che 
sono state discusse ieri, in 
quelle di Marcello De Cecco 
su « I rapporti dell'estero » e 
di Michele Salvati su « L'in
flazione e i gruppi sociali *. 
t h e saranno presentate oggi. 
e infine, nella relazione di 
Augusto Graz:ani su « La teo 
ria della distribuzione del 
reddito», che sarà discussa 
domani, oltre che nelle nu
merosissime comunicazioni e 
negli interventi di Spaventa. 
Sylos Labini e molti loro col
leglli più giovani o meno no
ti. dovrebbe emergere un 
quadro notevolmente ampio 

Più ancora. forse, dovrebbe 
emergere criticamente il di
v i n o tra quanto, nel tren-
tecnio preso in esame. è av-
\cnuto al livello della teoria 
economica italiana, quanto si 
è discusso e si è prodotto 
nelle università, e quello che 
invece ha caratterizzato la 
prepotente « autonomia » dei 
processi economici reali e le 
scelte economiche 

Sono evidenti — anche dal 
solo programma — la serietà 
e F in te re te di quo to « ritiro 
spirituale > d"e>pre<s!rr.e è 
dello stesso Lunghini). Co-,* 
come non vi e dubbio che le 
« c*7se » economiche urgenti 
rendono non meno, ma IXT. 
più pressante l'e-igenza di 
mettere ordine nelle * idre * 
economiche indi.-rx usabili 
per capirle ed affrontarle. A 
patto naturalmente che la 
>cclta che sta alia base del 
convegno, rigorosamente con
centrato nella partecipazione 
degli « accademici » — con 
l'es.-lusione s.a dei < politi
ci *. che dei isir.daenlisti >. 
d ie degli altri < etcìu misti » 
legati all'economia reale più 
elie all'università — non 
rappresenti una sorta di per
petuazione di quella scissione 
tra economia pensata ed e 
conomia pratica su cui ap
punto ci si interroga. 

ROMA — <t Ora basta! ». Due 
sole parole per dire tutta la 
rabbia, la disperazione anche, 
per una attesa tradita dal
la serrata padronale, e Basta 
con il balletto tra Ursini, Do
nat Cattin e le banche >, spie
gano i cartelli dislocati nel 
breve tragitto che separa 
piazza Barberini, presidiata 
da martedì, dal ministero del
l'Industria. 

La tenda di piazza Barbe
rini è da ieri fucina di ini
ziative. Qui si coordina la ri
sposta operaia, nelle singole 
realtà produttive, alle provo
cazioni di Ursini: si svolgo
no gli incontri con le dele
gazioni dei partiti: si discu
tono le poche novità che pos
sono almeno diradare le nu
bi minacciose che si addensa
no sull'arcipelago Liquigas. 

Una novità è la convoca
zione ufficiale della trattati
va. oggi alle 12,30 al mi
nistero con i sindacati, i re
sponsabili dell'ICIPU. del-
l'AGESCO (la società di com
mercializzazione) e delle ban
che creditrici. « Finalmente J>, 
commentano i lavoratori. Mi
chele Magno, segretario na
zionale della FULC, dice che 
l'incontro dovrà sciogliere due 
nodi. Il primo di prospettiva, 
sul risanamento. « Bisogna 
chiarire come si vuol procede
re. Per vie normali significa 
indurre Ursini a cedere al-
l'ICIPU tutto il pacchetto di 
cui è in possesso ed esclu
derlo dal salvataggio. Con un 
intervento straordinario signi
fica. invece, adottare un prov-
vedimento giudiziario e legi
slativo. tipo commissario >. Il 
secondo nodo riguarda l'emer

genza. «Dobbiamo strappare 
risultati concreti — dice Ma
gno — in termini di salario e 
di sblocco dei finanziamenti 
necessari per garantire la 
continuità o la ripresa della 
attività produttiva ». 

Sono le stesse richieste che 
vengono dai presidi perma
nenti delle fabbriche che la 
Liquichimica avrebbe voluto 
serrare . Ieri i lavoratori si 
sono ugualmente presentati ai 
cancelli degli stabilimenti. In
curanti degli elenchi dei di
pendenti e resi Uberi » (a 
Augusta per esempio, 75 no
minativi) hanno tutti timbrato 
i cartellini e mantenuto gli 
impianti in attività. Dapper
tutto sono state organizzate 
assemblee sul da farsi. Poi 
le manifestazioni pubbliche. 
A Matera insieme ai lavora
tori delle fabbriche Liquichi
mica di Tito e Ferrandina, 
sono scesi in piazza gli operai 
di altre aziende in crisi e i 
braccianti in lotta per il pia
no di forestazione. 

Anche le assemblee elettive 
sono impegnate a fianco dei 
lavoratori. Il presidente del 
Consiglio regionale della Ba
silicata, compagno Giacomo 
Schettini, ha convocato per 
oggi una seduta straordina
ria dell'assemblea. A Siracu
sa, su sollecitazione del grup
po comunista, la Provincia 
ha organizzato sempre per og
gi. una riunione delle Am
ministrazioni comunali con la 
partecipazione delle forze po
litiche democratiche. 

A Roma dinanzi alla tenda 
si tirano le file delle tante 
iniziative. « E ' una grande pro
va di responsabilità », com

menta Magno. Una dimostra
zione in più di come i la
voratori non cadano nelle 
trappole di Ursini. Questi con
tinua a pretendere di designa
re la maggioranza del nuo
vo Consiglio di amministra
zione della SAI, la società di 
assicurazione che detiene la 
maggioranza del pacchetto 
azionario della Liquigas, non 
solo per rimettere in discus
sione l'accordo sul risanamen
to già raggiunto per la Liqui
chimica. ma per intralciare 
l'azione in corso per evitare 
il crollo dell'insieme del grup
po Liquigas. 

e E ' scandaloso come Ursi
ni, appena uscito di galera, 
possa ancora continuare a det
tare legge », dice un operaio 
nel corso dell'incontro con la 
delegazione della Direzione 
comunista. I compagni Bar
ca e Macciotta sono venuti 
qui (più tardi arriverà una 
delegazione parlamentare gui
data dal compagno Miana, vi
ce presidente della commis
sione Industria della Camera) 
per esprimere il pieno soste
gno alla richiesta della FULC 
di una misura straordinaria 
del governo. 

Nel mese di luglio — ri
corda Barca — i cinque par- j 
titi della maggioranza hanno I 
dato pieno mandato al gover- | 
no, sulla base di un testo, i 
già predisposto, per un inter-
\ento urgente, anche attra- ! 
verso il decreto legge, qua
lora in pochi giorni si fos
se rivelata impraticabile lo 
strumento del consorzio ban
cario. « A quanto risulta nes
suna forza politica ha riti

rato quel mandato. Se c'è 
qualcuno, tra i dirigenti di 
partito o all'interno del go
verno, che vuol tirarsi indie
tro, lo faccia. Altrimenti visto 
che il consorzio si dimostra 
incapace di risolvere i pro
blemi si dia seguito a quel
la decisione ». 

Anche dall'ufficio di presi
denza del Consiglio regiona
le lucano viene una esplici

ta richiesta al governo « per
chè nomini un commissario 
che assicuri la gestione del
le aziende del gruppo ». 

Ieri la segreteria della 
FULC ha spiegato il perchè 
della richiesta del commissa
rio. Serve, in sostanza, a to
gliere ogni alibi ai ritardi e 
alle ambiguità delle banche e 
del governo di fronte al
l'emergenza della chimica. In

tanto il fronte di lotta si am
plia: il 10 ottobre scioperano 
i lavoratori della Liquigas 
(con manifestazione naziona
le in Basilicata) e ciucili della 
SIR; il 17 si fermeranno le 

fabbriche dell'ANIC. 

p. C. 

NELLA FOTO: il presidio 
dei lavoratori in Piazza Bar
berini. 

Seminario Cespe sull'evasione fiscale 
ROMA — Indetto da Cespe. CRS, CDRL. 
si apre questa mat t ina alle 9, nella sala 
dell'Hotel Leonardo da Vinci, il seminario 
sul tema a Accertamento e repressione del
l'evasione fiscale: problemi e proposte». 

Dopo la relazione introduttiva di Ugo 
Spagnoli, Vincenzo Visco parlerà su « Ri
forma tributaria e repressione della eva
sione fiscale »; Pier Giorgio Ferri su e Rap
porti t ra accertamento amministrativo e 
processo penale»; Carlo Fiore su «Limiti 
e tipologia delle incriminazioni penal i» ; 
Carlo Federico Grosso su «Sanzioni pe

nali ed extra penali nell'illecito fiscale >. 
Il dibattito verrà concluso nella matti

na ta di domani dal segretario del Cespe, 
Silvano Adriani. 

Comunicazioni verranno presentate da 
Varese Antoni. Eugenio Baffi. Vinicio Ber
nardini e Raffaele Giuralongo. Astolfo di 
Amato. Enrico di Nicola, Giancarlo Fer
rerò, Nicola Mazzacuva, Giovanni Mona
co, Piero Pavone, Antonio Pedone, Giu
seppe Riccio. Plinio Sacchetto. Raffaele 
Saturnino, Stefano Torraca, Rubes Triva, 
Luciano Violante. 

L'energia tra polveroni e ambigui silenzi 
Anche per il settore ener

getico il nostro Paese si tro
va. per usare una metafora 
corrente, in mezzo al guado. 
La crisi del 1973 causò il 
drammatico distacco dalla ri
va dell'energia facile ed a 
costi decrescenti: ma a di
stanza di 5 anni, nonostante 
le due indagini parlamentari. 
i piani energetici. le delibere 
CIPE, ed i fiumi di discus-
s>ioni e di inchiostro sparsi 
sull'argomento, il nostro Pae
se non è riuscito a darsi una 
linea o. piuttosto, non è riu-
« cito a mettere in moto un 
meccanismo, un progetto che 
gli pe rmet te re di affrontare 
la corrente per guadagnare la 
m a della sicurezza. 

In questi ultimi mesi. anzi. 
il discorso sul settore energe
tico sembra e » e r e quasi 
scomparso dal dibattito poli
tico ed anche il governo 
sembra averlo dimenticato. 
In p:ù. durante l'estate si 
sono diffuse notizie che. cosi 
come sono state date, sem
brano fatte apposta per crea
re confusione e mistificazio
ne: annunci di clamorosi rin
venimenti di petrolio in Mes
sico. Indonesia. Cina, Mare 
del Nord, ecc.: prospettive 
trionfalistiche per il futuro 
delle ricerche off shoro in I-
talia. Ingomma uno stato del
la ricerca petroliTera che, w 
mto alla congiuntura attuale 
del settore petrolifero (preva
lenza dell'offerta sulla do

manda e diminuzione del 
cesto reale del combustibile), 
sembra suggerisca la convin
zione che. in fondo, non esista 
un problema del rifornimento 
e del costo del combustibile 
e che. di conseguenza, non 
occorra affannarsi troppo 
nella ricerca di nuove fonti. 

La stessa notizia dei buoni 
risultati raggiunti negli im
pianti di ricerca per la fu
sione (Tokamak) per i gradi 
di calore ha dato la stura a 
previsioni spericolate sull'uso 
ravvicinato di impianti per la 
produzione industriale di e-
nergia da fusione, le quali 
non tengono conto delle im
mense difficoltà che ancora 
occorre superare in questo 
settore per la sola prima fase 
della ricerca. 

Sono basati sulla realtà 
questi ottimismi? Noi non 
abbiamo una risposta precisa 
da dare, ma intanto siamo 
costretti a constatare una se
rie di fatti concreti. Gli USA, 
maggiori consumatori di pe
trolio e di gas. non tendono 
a diminuire i loro consumi 
ed il Parlamento americano 
tiene bloccato il piano Carter 
sulla riduzione dei consumi 
energetici. In Italia, dimi
nuiscono di poco i consumi 
(anzi, questo fatto dimostra 
quanto si potrebbe fare nel 
settore del risparmio energe
tico se esistesse una politica 
coerente) ma diminuiscono 
anche le riserve e, quel che 

più conta, non si vedono in
vestimenti seri ne nella ri
cerca né nella produzione; e 
questo vale tanto per il set
tore petrolifero che per le 
nuove Tonti di energia (solare 
e geotermia). Per l'energia 
solare ed il carbone c'è un 
neìto contrasto t ra i molti 
discorsi e le situazioni reali 
emergenti: per le fonti alter
native sono stati stanziati so
lo 18 miliardi per il 1978 e 
per il carbone si profilano 
proposte che non si riesce a 
concretizzare e a coordinare 
(a proposito: sono stati 
coordinati i programmi di Do
nat Cattin per il porto car
bonifero a Gioia Tauro con il 
progetto Ossola per la co
struzione di un carbonidotto 
Katovvice-Trieste? E che ne è 
dei programmi per il Sul-
cis?). Non si conosce un 
programma concreto, con
trattato con le regioni inte
ressate. per la utilizzazione 
del metano algerino che do
vrà essere utilizzato, secondo 
gli indirizzi del Parlamento. 
prioritariamente per il Mez
zogiorno. 

Sempre in Italia non esiste 
un serio programma per le 
politiche della conservazione 
dell'energia, mentre gli Enti 
preposti al settore energetico 
(ENEL. CNEL. ENI) stanno 
attraversando una fase c-
stremamente delicata, sia a 
causa di errori del passato. 
sia perché d« mesi con Con

sigli di Amministrazione de
caduti; sia. infine, a causa 
degli attacchi concentrici a 
cui sono sottoposti dall'e
sterno ed anche da alcuni 
settori dell'alta dirigenza in
terna: attacchi che hanno 
come obiettivo la demolizione 
o il ridimensionamento dal
l'area di azione delle parteci
pazioni statali. 

Va prendendo, poi. sempre 
più corpo una posizione ne
gativa e distruttiva di tutte le 
ipotesi che concernono non 
solo la localizzazione di im
pianti. ma anche la ricerca di 
fonti energetiche. E' una spe
cie di adunata esasperata di 
cartelli dei no: non solo no a 
qualsiasi localizzazione di 
centrali nucleari, ma no an
che alla costruzione di due 
nuove sezioni di centrali 
termoelettriche convenzionali 
a Piombino: no anche alle 
prove di sondaggio per ricer
che di minerali di uranio nel 
Trentino e cosi via. 

Portatori di questa linea 
non sono solo i gruppi an-
ti nucleari tradizionali, ma 
sono anche fasce consistenti 
di forze politiche e sindacali 
pronte a sostenere, nel modo 
più spregiudicato, una posi
zione al centro o magari al 
governo ed un'altra perfet
tamente contraria in perife
ria; e pronte sempre ad at
taccare la coerenza del PCI. 

Non si tratta di movimenti 
di opinione critica, di forze 

che si muovono per indivi
duare errori, deficienze, peri
coli e che suggeriscono misu
re e provvedimenti per supe
rarli; azione che anche i co
munisti doverosamente fan
no. anzi hanno fatto prima 
degli altri. Si tratta di forze 
che. partendo dai più svariati 
motivi (molti dei quali anche 
drammaticamente veri) por
tano solo alla paralisi... e ad 
andare avanti con il consumo 
del petrolio. 

Un fatto è certo: gli unici 
impianti che si costruiscono 
celermente in Italia sono i 
Turbogas: i nuovi Turbogas 
giganti della FIAT (due 
gruppi da 90 Mvv ciascuno) 
che utilizzano non olio fluido. 
ma combustibili preziosi. An
che questi, allo stato dei fat
ti. sor.o necessari per far 
fronte alla congiuntura. Ma 
per un Paese come l'Italia 
che dipende già cosi pesan
temente dal petrolio, questa 
è la via del suicidio econo
mico e della messa in perico
lo della stessa autonomia na
zionale. 

Basterebbe un aumento del 
prezzo del petrolio, un irrigi
dimento dell'oTferta. una 
congiuntura difficile o una 
tensione politica nei settori 
caldi (Medio Oriente. Africa 
del Nord, ecc.) per porci in 
gravissime difficoltà. 

Di questa situazione ci 
sembra si siano resi ben con
to quelli dell'AREL (Agenzia 

di Ricerche e Legislazione di 
un gruppo di senatori de) : 
noi concordiamo con gran 
parte delle loro analisi, ma 
siamo perplessi su alcune 
proposte di soluzione e con
trari su altre (creazione di 
una agenzia nazionale: A-
GEN). In proposito, il Par
lamento nel dibattito dell'au
tunno 1977 ha già dato le sue 
indicazioni. Certo, è assolu
tamente necessario procedere 
ad una rapida ristrutturazio
ne di tutti gli organismi che 
si interessano al settore e-
nergetico: ma sarebbe un er
rore seguire la strada di 
sempre nuovi Enti senza ri
solvere mai il problema di 
quelli esistenti. Sia sopratut
to ci sembra grave dare ad 
intendere che il problema c-
nergetico pos-.a essere preva
lentemente risolto sul terreno 
dell'organizzazoiie deli* 
strutture produttive o delle 
sovrastrutture direzionali e 
programmatone proprio nel 
momento in cui emerge con 

( tutta evidenza che non si ri 
solverà nulla se non si crea
no nel nostro paese due con 
dizioni preliminari: una pre
cisa e ferma volontà politica 
a livello dei partiti della 
maggioranza ed una volontà e 
capacità da parte del governo 
di assumersi tutte le sue 
responsabilità e di agire di 
conseguenza 

Lodovico Maschietta 
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Lettere 
alV Unita: 

Interviene 
su «Dalila e 
i suoi fratelli» 
Cara Unità, 

La novità che mi ha colpita, 
leggendo l'articolo apparso a 
pagina 3 dev'Unita del 26 a-
gosto scorso, non è stato U 
solito cliché sui paesi arabi 
che ne emerge, e che la stam
pa di lutto il mondo ci ha 
abituati a leggere « dall'avven
to del petrolio », ma piutto
sto notare come questo gioì-
naie, di cui sono attenta let
trice e di cui condivido l'in
dirizzo politico, abbia potuto 
prestarsi a riportare un avve
nimento di cronaca — riferi
to ad un Paese come l'Alge
ria — in tono soprattutto 
scandalistico, come d'altronde 
fa. da sempre, certa stampa 
francese. 

Mi riferisco all'articolo 
« Dalila e i suoi fratelli ». A-
vendo soggiornato lungamente 
in Algeria e vissuto a stret
to contatto con la popolazio
ne. credo di poter affermare 
clic non sono questi i valori 
che caratterizzano il Paese og
gi e che ci debbono far riflet
tere A mio uvviso. per sot
tolineare il fatto di cronaca, 
non è stato sufficientemente e-
splicativo il parere, anche se 
autoreiolc, di alcuni studiosi 
dell'Algeria e del mondo ara
bo. 

Proprio perché si è inteso 
sfruttare il fatto clamoroso. 
per parlare di un problema 
tanto profondo come l'eman
cipazione femminile in Alge-
gerla, si è limitato il proble
ma stesso. 

Sì, è vero: come asserisce 
Fadela M'Rabet ed altri auto
ri prima e dopo di lei, ancora 
gran parte della popolazione 
femminile viene orientata nel
le scelte — a volte in un rap
porto di vera e propria dipen
denza — dai fratelli o dal pa
dre. Mi pare un modo abba
stanza semplicistico, questo. 
di liquidare un pioblema co
me l'emancipazione femminile, 
tanto dibattuto anche nel no
stro Paese, senza tenere in de
bito conto gli avvenimenti sta
rici e politici succedutisi in Al
geria neglt ultimi anni. 

Le nuove generazioni, cioè 
le giovani che hanno attual
mente tra i 15 e i 20 anni 
e che si può dire sono nate 
con la nuova Algeria, non si 
trovano più nello'slato di com
pleta dipendenza, conte si tro
va ancora, tutt'oggi. la genera
zione che ha attualmente :i0-
40 anni. Quest'ultima genera
zione è cresciuta sotto il do
minio coloniale francese e non 
ha avuto la concreta possibi
lità. non tanto di togliersi « il 
velo ». quanto di ricevere una 
seppur minima alfabetizzazio
ne. o di apprendere un me
stiere che te permettesse di 
raggiungere l'indipendenza e-
canomico culturale col lavoro. 

Non va dimenticato, inoltre. 
che i valori legati alla re
ligione islamica sono stati per 
il popolo d'Algeria uno stru
mento dì difesa e di atitoiden-
tifteazione collettiva naziona
le, in contrapposizione all'in
vadenza della cultura e della 
oppressione coloniale, e mo
mento di coagulo di più for
ze, necessarie per la lotta di 
liberazione. 

E' vero che gli algerini han
no tenute racchiuse in una 
stretta cerchia familiare te lo
ro donne. Cosu avrebbero do
vuto fare, d'altronde, durante 
i lunghi e duri anni di domi
nio francese per essere giudi
cati moderni e non primitivi 
dal mondo occidentale? Avreb
bero dovuto lasciare che igno
ranza, miseria e corruzione 
riducessero le loro donne a 
oggetto di sopruso da parte 
degli invasori? Adesso le cose 
stanno cambiando, al riguar
do, rapidamente. In molti casi 
però sono le donne stesse, cui 
è mancala l'opportunità di c-
manciparsi in giovinezza, a ri
fiutare il nuovo sotto qualun
que forma si presenti. Non ac
cettano neppure di rinunciare 
al velo. Dato che è scontato 
per tutti che emancipazione 
non significa solamente avere 
la libertà di uscire a qualun
que ora del giorno o con 
chiunque, ma piuttosto avere 
la possibilità di studiare e 
lavorare, cioè di essere real
mente indipendenti, posso af
fermare che la possibilità di 
trovare un impieno, oggi per 
le donne in Algeria, a! di la 
dei costumi, e riservata ad 
una minoranza così esigua e 
così privilegiata da non poter 
essere neppure considerata. 

E questo non tanto o sol
tanto, ripeto, per le tradi
zioni e i costumi, che pure 
hanno il loro peso, ma piutto
sto per due principali motivi: 
primo, perché le donne non 
hanno avuto modo di prepa
rarsi a questo importante ruo
lo conquistato combattendo 
per la liberazione del Paese; 
secondo, perché l'Algeria, do
po 132 anni di colonialismo e 
16 anni di indipendenza, non 
e ancora in grado di garantire 
il lavoro neppure ai capifa
miglia e di conseguenza tan
to meno alle donne, nonostan
te l'impegno profuso dal go
verno nella risoluzione dei 
problemi dell'occupazione. 

ANNA BOIARDI 
(Reggio Emilia) 

Abbiamo affrontato il caso 
Dalila Masehino senza alcun 
Intento scandalistico. Nel far
lo non abbiamo affatto dimen
ticato né il peso del colonia
lismo. né il ruolo positivo 
che l'Islam ha avuto r.el di
fendere gli algerini dal bruta
le tentativo di snazionalizza
zione. e neppure la comples
sità dei problemi che ha da-
i-anti a sé un Paese impegna
to in un titanico sforzo rivo
luzionano. Infine, eravamo 
(siamo) consapevoli che di 
certi episodi si può fare (si 
fa> un uso strumentale, deni
gratorio, neocolonialista. Ma 
questo non è certo il caso 
nostro. Ne fa fede 11 nostro 
impegno di sempre a soste
gno dei movimenti di libe
razione e dei regimi progres
sisti del Terzo mondo. Ma a-
miclzia e sostegno non signi

ficano rinuncia alla critica. 
Essa, secondo noi, va eserci
tata con serietà e con spirito 
eostruttivo. Ma va esercitata. 
Anni di esperienza (ed anche 
di errori di omissione) ci di
cono che questa è la sola po
sizione giusta. Analfabete o 
no, lavoratrici (fuori casa) 
o no, e donne, algerine o ita
liane, hanno diritto alle ste* 
se libertà degli uomini, (a.s.) 

La Costituzione: 
ina non era 
una «trappola»? 
Cara Unità, 

venerdì scorso mi è capita
to di ascoltare fon. Romita, 
segretario del PSDI, intervi
stato dal radiogiomale della 
13.30. Ad un certo punto, l'ono
revole ha fatto una dichiara
zione in cui press'a poco era 
detto che « il monismo-lenini
smo dei comunisti non va 
d'accordo con la Costttuzione 
repubblicana ». Uscito di casa 
— abito a Sesto San Giovan
ni — mi sono subito imbat
tuto in centinaia di manifesti 
(ic'. PCI, di cut la città era 
tappezzata Ir: cs*i, dando con
to della cerimonia che si sa-
rebbe svolta l'indomani In 
municipio — un riconoscimen
to ai « padri costituenti » di 
tutti i partiti —, si inneggiava 
alla Costituzione « fondamen
to di ogni diritto e di ogni 
libertà ». 

E allora, riandando con ta 
memoria alla mia ormai lun
ga milizia nel movimento ope
raio, mi sono ricordato del 
fatto che, fin da quando avevo 
i calzoni corti, il PCI non 
parlava d'ahro se non di « di-
fesa della Costituzione », di 
<r applicazione integrale » del
la Costituzione, richiamandosi 
via via. mentre la battaglia 
politica si sviluppava, al vari 
articoli della a Carta fonda-
mentale dello Stato ». « basa 
di ogni convivenza » ccc, elh 
mentre qualcuno che forse og
gi fa le pulci al nostro plura
lismo la definiva una trappola 
e intendeva addirittura affos
sarla varando la « legge truf
fa ». 

Conoscerà l'on. Romita la 
recente storia del suo par
tito? 

RINO CAVINA 
(Sesto San Giovanni - Milano) 

Ringraziamo 

questi lettori 
Ci è impossibile ospitare 

tutte le lettere che ci per
vengono. Voghamo tuttavia 
assicurale i lettori che ci 
scrivono, e i cui scritti non 
vengono pubblicati per ragio
ni di spazio, che la loro col
laborazione è di grande uti
lità per il nostro giornale, il 
quale terrà conto sia dei lo-
10 suggerimenti, sia delle os-
serva?ioni critiche. 

Oggi ringraziamo: Waifro 
BONA, Genova; Evsristo GIO-
VACCH1NI. Roma; Ernesto 
LANDI, Pontecagnano; Raffae
le MOTTI. Milano; Lino BUO-
NAURA. Milano; Mario TREZ-
ZI, Milano; Mario BENVE
NUTI, Cerreto Guidi; Vincen-
zo TANI, Persicelo; Luigi CA
NINO, Carpanzano (CS); An
gelo VILLA, Monza; Alfonso 
CAMMILLI, Casciana Terme; 
Giulio BENEDETTI, Milano 
(«L'articolo di Libertini sul 
disastro dell'Ossola "l'Unità 
del 10 8-"78" sorvola su un di
spetto a mio avviso fonda
mentale. I poteri pubblici so
no quelli costruiti dalla DC 
con la nota incapacità pro
tetta dai clientelismo. Anche 
gli imprenditori, per miopia 
o egoismo, comunque con 
scarsa "egemonia" sono «tati 
incapaci di influire sul loro 
funzionamento. Ma la classe 
operaia, i suoi partiti, i sin-
dacati che si fanno sempre 
carico di tutto, quali propo
ste. quali piani tecnicamente 
validi e possibili concreta
mente hanno offerto alla col
lettività per far funzionare 1 
pubblici poteri e particolar
mente per evitare il disastro 
dell'Ossola? Quali pressioni 
sono state esercitate, come è 
stata mobilitata la sinistra?»); 
Franco FERRARESI, Roma 
• «Speculare ancora sul dram
ma di Aldo Moro mi dà vera
mente un senso di pena per
che. oltre tutto, non si ha ri
spetto neppure per i morti. 
Per un uomo come Moro, poi, 
che forse evitò l'approfondir
si di quella spaccatura politi
ca del Paese che aveva assun
to una grave pericolosità col 
mutare degli eventi e degli 
equilibri politici nazionali »); 
M. ZABBIN. Firenze («Non 
mi risulta che un solo docen
te delia celebre Università di 
Gottinga abbia sinora ritenu
to suo dovere protestare con
tro il fatto che Hitler conti
nui ad essere cittadino onora
rio della stessa città. Speria
mo che almeno questo sassoli
no lanciato dal suo giornale 
serva a smuovere un po' le ac
que»); Umberto VIRGULTI. 
Milano (« Vorrei sapere chi ha 
dato al compagno Signorile 
la patente per sentenziare che 
il PCI non è maturo per go
vernare. Nelle grandi a t t a e 
nei paesi non governa il PCI 
assieme ai compagni sociali
sti? E non possono testimo
niare questi compagni di 
quanto è capace di fare il no
stro Partito?»); Sebastiano 
NAPOLITANO. S. Salvo (CH) 
f« Vogliono che il PCI rom
pa con l'URSS. Ma non han
no capito che il PCI vuole la 
pace e la collaborazione fra i 
popoli d: tutto il mondo, per
ciò non rompe ne con l'URSS 
ne con gli USA. ma intende 
allacciare rapporti con tut
ti'»»); Roberto BOCCARDO. 
Cogoleto (« Ho apprezzato 
molto la lettera, pubblicata il 
21 settembre, con la quale la 
compagna Laura Conti è volu
ta intervenire nel dibattito 
sulla vasectomia aperto sul 
nostro giornale. Trovo che sia 
un intervento molto equilibra
to e condivido pienamente le 
osservazioni che la compagna 
fa all'articolo di Gigli» Tede
sco. Ritengo inoltre opportu
no che sul giornale continui 
la discussione su un proble
ma così attuale come la va-
seetomia »). 
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